
Amagno – Percorrendo la via principale, che fiancheggia la chiesa parrocchiale, dopo alcune 
centinaia di metri si entra nel  borgo medioevale di Amagno. All’imbocco si viene accolti dalla 
severa facciata della casa della famiglia Gavazzeni de Gaiboni: proseguendo si giunge nella 
piazzetta del lavatoio dominato dalla facciata Est della Cà del Maestro con il portone di accesso e 
l’ampia finestrata del nuovo Museo Valdimagnino.  Per scoprire la parte più suggestiva di Amagno 
occorre inoltrarsi su per l’androne, che sottopassa la Cà del Maestro: qui c’è il vero cuore del borgo, 
una piazzetta lastricata in pietra, sulla quale si affacciano storici edifici quali un’austera ed elegante 
casa torre mediovale e la secentesca Cà del Maestro. Questo  palazzetto, ripristinato alle sue 
architetture originali, offre al piano terra un porticato con due grandi archi, sostenuti da un poderoso 
pilastro centrale, ed al primo piano una loggetta sorretta, da una serie di eleganti colonnine. Sul 
fondo della piazzetta, protetta da una ringhiera, c’è la botola della ghiacciaia. Prima che “La 
Ghiacciaia” venisse aperta al pubblico, pochi conoscevano il segreto, che celava la Cà del Maestro: 
un condotto sotterraneo dipartiva da uno dei locali, posti sul lato strada, portava ad un vano di 
forma cilindrica con copertura a volta, adibito a ghiacciaia. E’ una splendida struttura rimasta 
intatta, nonostante abbia un paio di secoli o forse più. Sulla volta è visibile l’apertura  con la botola, 
dalla quale nei mesi invernali veniva introdotta la neve. Il Museo Valdimagnino occupa i due locali 
antistanti il cunicolo, che porta alla ghiacciaia. Dopo un recente restauro ora ospita tanti oggetti del 
passato valdimagnino. Molto interessante il camino con “nicia”, scoperto dopo la demolizione di 
una parete, che lo nascondeva. Seduto nella nicchia sta Pierino, il fantasma della ghiacciaia! Nelle 
visite, compiute dagli alunni di alcune scuole elementari della Valle Imagna al Museo 
Valdimagnino, i bambini si sono affezionati a questo particolare nonno, che provvede a curare  gli 
oggetti custoditi nel museo. 
 
 


